                          I L    C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 2 maggio 1976, n. 183, che disciplina l'intervento


straordinario nel Mezzogiorno per il quinquennio 1976-80;





VISTO in  particolare l'art. 3 della suddetta legge che istituisce


il Comitato  dei rappresentanti delle Regioni Meridionali e che fa


obbligo al  CIPE di  acquisirne il parere su tutte le decisioni da


sottoporre al  CIPE stesso che comunque riguardino lo sviluppo del


Mezzogiorno,  nonché   su  tutte   le  questioni   concernenti  il


coordinamento dell'intervento straordinario con gli interventi dei


Ministeri e delle Regioni;





VISTI il  comma quinto  dell'art. 1 della legge 12 agosto 1977, n.


675 che  demanda al  CIPI, in  materia di politica industriale, le


funzioni  attribuite   dalla  legge   al  CIPE  nell'ambito  delle


direttive che  il CIPE  stesso intenda  adottare, nonché  il comma


settimo, lettera  a) dello  stesso articolo che regola il rapporto


di consultazione con le Regioni;





RITENUTA l'opportunità  di  procedere  alla  regolamentazione  del


rapporto  di   consultazione  con   il   suddetto   Comitato   dei


rappresentanti delle Regioni meridionali, disciplinando le ipotesi


di  richiesta   di  parere   obbligatorio  e   le  procedure   per


l'acquisizione del parere stesso;





ASCOLTATA  la   relazione  del   Ministro   per   gli   Interventi


Straordinari  nel   Mezzogiorno  in   ordine  al  parere  espresso


sull'argomento  dal  Comitato  dei  rappresentanti  delle  Regioni


meridionali;





SU PROPOSTA  del Ministro  per il  Bilancio  e  la  Programmazione


Economica;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


1. Il  Comitato dei  rappresentanti delle Regioni meridionali sarà


   chiamato ad  esprimere  il  proprio  parere  entro  il  termine


   prescritto dall'art.  3  della  legge  2  maggio  1976  n.  183


   richiamato in  premessa,  sulle  proposte  di  direttive  e  di


   deliberazioni a contenuto generale, che riguardino direttamente


   le regioni  del Mezzogiorno  o  che,  pur  investendo  l'intero


   territorio    nazionale,    riguardino    particolarmente    il


   Mezzogiorno.





2. Il  Comitato dei rappresentanti delle regioni meridionali potrà


   comunque chiedere di essere sentito:





    a) su qualsiasi  questione oggetto di decisione del CIPE o del


      CIPI che  riguardi problemi  singoli di notevole portata che


      abbiano    rilevanti     effetti    sullo    sviluppo    e/o


      sull'occupazione del Mezzogiorno;





   b) sugli  atti di programmazione nazionale,  la cui decisione é


      demandata al Consiglio dei Ministri e sui quali il CIPE o il


      CIPI esprimono parere.





    Ai fini di quanto previsto dalle precedenti lettere a) e b) il


   Ministro per il Bilancio e la Programmazione Economica, tramite


   il Ministro  per gli  Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno,


   porterà  a   conoscenza  della   Segreteria  del  Comitato  dei


   rappresentanti  delle  Regioni  meridionali  le  questioni  che


   verranno inserite  nell'ordine del  giorno del  CIPE e del CIPI


   affinchè  il  Comitato  delle  Regioni  indichi  gli  eventuali


   argomenti sui quali ritiene di essere sentito.





     Entro  sette  giorni  dalla  comunicazione  il  Comitato  dei


   rappresentanti    delle regioni meridionali farà conoscere alla


   Segreteria del  CIPE le  questioni sulle quali ritiene di dover


   esprimere il  proprio parere.  Allo scopo  di contribuire  alla


   massima snellezza  dei lavori  del CIPE  e del CIPI il Comitato


   delle Regioni  è invitato  ad esprimere  il proprio  parere nel


   minor tempo  possibile compatibilmente  con le normali esigenze


   organizzative e  di  approfondimenti  istruttori  dei  problemi


   all'esame.





3. Il  CIPE e  il CIPI  si riserveranno di acquisire il parere del


   Comitato  dei   rappresentanti  delle  Regioni  meridionali  su


   qualsiasi questione  con le  modalità  indicate  al  precedente


   punto 2.





Roma, addì 13 aprile 1978





                     IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                    E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                      VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                     (Sen.Avv. Tommaso Morlino)


